CONSIP S.p.A.

ALLEGATO 1 AL CAPITOLATO TECNICO

Anagrafica del Piano dei Centri di Costo

Capitolato relativo alla fornitura di servizi di consulenza, sviluppo, manutenzione e assistenza del Sistema Informativo Controllo di Gestione del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Considerazioni metodologiche

Con la definizione di Centro di Costo viene localizzata l’unità nella quale i costi sono stati sostenuti. I Centri di Costo sono definiti Centri di Responsabilità quando coincidono con una unità organizzativa nella quale si svolgono attività sotto la direzione ed il controllo di un responsabile con potere decisionale. 

Nella costruzione della Mappa dei Centri di Costo del Ministero, è stato ritenuto necessario istituire alcuni Centri di Costo “fittizi” che non sono riferiti a entità organizzative reali, ma che sono stati creati ad hoc per consentire l’aggregazione degli elementi organizzativi ed economici a livelli si sintesi maggiore.
La struttura della Mappa è basata sulla struttura organizzativa del Ministero, nel senso che è stato istituito un Centro di Costo per ogni Unità Organizzativa ad eccezione dei Centri “fittizi” di cui sopra.

Di seguito si riportano casi operativi di Centri di Costo fittizi:

1. nel IV Dipartimento è stato istituito un Centro di Costo Aggregativo dei Dipartimenti Provinciali che permette la sintesi rappresentativa dei costi della struttura provinciale del Ministero;

2. in ogni Dipartimento Provinciale è stato istituito un Centro di Costo fittizio residuale della Direzione Provinciale dei Servizi Vari che raccoglie i costi della Direzione al netto di quelli della Commissione Medica di Verifica e dei costi del responsabile dirigenziale (Costi del Centro Fittizio = Costi Totali della Direzione – Costi del Responsabile – Costi della Commissione Medica) e, dal lato della Ragioneria Provinciale, un Centro di Costo fittizio unico, che raccoglie i costi di tutta la Direzione ad eccezione di quelli propri del responsabile che saranno rappresentati in un apposito Centro di Costo;

3. nel II Dipartimento è stato istituito un Centro di Costo Aggregativo di tutti gli Uffici Centrali di Bilancio e degli Uffici Centrali di Ragioneria, localizzato in un livello intermedio tra il Capo Dipartimento ed i singoli UCB e UCR;
4. a livello dei 4 Dipartimenti (direttamente dipendente dal MEF) è stato creato un Centro di Costo fittizio nel quale vengono allocati i record di SPT/BDDP che eventualmente non si potranno abbinare.

Logica di definizione della Mappa dei Centri di Costo

La logica seguita nella costruzione della mappa vede l’istituzione di singoli Centri di Costo di “foglia minima”, e di aggregazioni gerarchiche di livello superiore. Per maggiore chiarezza si può seguire il seguente esempio:

ad una Direzione afferiscono 10 Uffici Dirigenziali ed il Direttore; nel definire la struttura dei Centri di Costo, vengono istituiti tanti Centri di Costo quanti sono gli Uffici più il Direttore, e cioè n.11 (10+1), considerando il Direttore un Centro di Costo a se stante. Tali 11 Centri di Costo, in quanto costituenti il livello minimo di rappresentazione dei costi della Direzione, sono identificati con la denominazione di Centri di Costo di “foglia minima” della stessa Direzione e saranno aggregati ad un livello superiore in un Centro di Costo definito “Direzione”. 

I Centri di Costi di “foglia minima” (es. Uffici) rappresentano dei centri “sottostanti” che afferiscono ad un centro “sovrastante” di livello superiore  (es. Direzione). Ogni Centro di Costo “sovrastante” a sua volta può essere un centro “sottostante” rispetto ad un Centro di Costo superiore; così la Direzione è un CdC “sottostante” del CdC Dipartimento, che a sua volta è un CdC “sottostante” del CdC Ministero. 

Con tale logica sono stati individuati i livelli di aggregazione ed è stata sviluppata la struttura “a grappolo” della Mappa dei Centri di Costo.

La rappresentazione della Mappa non coincide, quindi, con l’Organigramma del Ministero, nel senso che né i livelli indicati, né la disposizione dei Centri di Costo hanno rilevanza organizzativa. La mappa, infatti, per esigenze rappresentative, pone risalto alla funzionalità aggregativa dei Centri di Costo che dalla “foglia minima” vengono aggregati al rispettivo Centro di Costo di livello superiore e così di livello in livello (Uffici – Direzioni – Dipartimenti – Ministero). 
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